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OSSERVAZIONI SU UNA TRADUZIONE DI ETÀ PETRINA 

DEI TACTICA DI LEONE VI IL SAGGIO 

Maria Cristina Bragone 

U no dei frutti dell'attività svolta da Il'ja Kopievskij ad 
Amsterdam presso la tipografia del mercante Jan Tessing è 
la pubblicazione di Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, 1  che 

esce datato 1 gennaio 1700, anche se, sulla base di varie testimo- 
nianze, si deve verosimilmente ritenere essere stato composto alcuni 
anni prima.2  L'opera si divide in due parti, di cui la prima, oggetto di 

I  La tipografia di Amsterdam del mercante olandese Jan Tessing aveva ottenuto da 
Pietro I il privilegio di poter pubblicare e commerciare in Russia in regime di mono-
polio libri russi ed altro materiale come tavole, incisioni ecc., ad esclusione dei testi 
religiosi, per un periodo di quindici anni, a cominciare ufficialmente dal 1700 (la 
risposta positiva alla richiesta fatta da Tessing risaliva al 1698). La partecipazione di 
Il'ja Kopievskij all'attività del mercante, iniziata già a metà del 1698, durerà fino a 
metà del 1700. Per una più approfondita e dettagliata trattazione del lavoro svolto da 
Kopievskij ad Amsterdam durante e dopo la sua collaborazione con Tessing nonché in 
generale del suo operato cfr. Bykova 1958, Nowak 1970, Bobrik 1991. 

2  Ad esso fa riferimento Kopievskij ("De re militari, Russice. (Al ATUt g6kiti-
nseNtiomz") nell'elenco dei libri stampati o pronti per la stampa che esce ad Amster-
dam nel 1699 e copre il periodo dal giugno 1698 al 31 ottobre 1699, annoverandolo 
tra i quattro che, a questa data, sono già stati stampati (l'elenco è allegato alla lettera 
di cui si riporta un brano nel presente articola). Cf. Pekarskij 1862: II, 524; Bykova 
1958: 324-325 e fotogr.; Nowak 1970: 37 (fotogr.), 55-56. È opportuno accennare 
anche ad una raccolta manoscritta, risalente al XVII secolo, individuata da Stroev nella 
biblioteca del monastero Florùéev, in cui è contenuta (ff. 22-116) la traduzione di Ko- 
pievskij datata 15 luglio 1696 (Knitra o ashllt BOHHCTBeHHOMb, 11E2 MlipOTBOplia, 

Bemikoro xecapsi rpevecKaro, cxvniponocnoto rutcaxa pylcoto ;  Bemocist xce 
enaem papit Bemixoro roemapsi Hatuero, Hautero oaps rocyzapst N Bemikoro 
KH37337 flerpa Anexcteewia, Beea BellIfICIR H Mainsist x Bt.imut POCHI camoztep,ktm, 
170 513b1Ky wroBeHcxy OTb J1aTIHICKa cleCTHO nepeBeAexa eCTb x pocroatpxt, Bb 
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questo articolo, rappresenta, secondo quanto dichiarato dall'autore 
stesso, una traduzione dalla versione latina dei Tactica dell'imperatore 
bizantino Leone VI il Saggio (886-912) (Kopievskij 1700:1-35). La 
seconda parte contiene invece la traduzione dal latino di Institutorum 
rei militaris libri VIII di Szymon Starowolski e di testi di altri autori 
(Ck?No.y.icz RTSIM,A MAPI ICOTCOE Co9,;,niie CZ Kfillr14 ClnOge■ ACCAFW H ti; 

pA3N1,1)(Z MN6F-1.9(Z KR131,1 1-%1 Xp&Epk9(z FeTM&NOBZ 

ROlislOgZ tià .A.ínt BANCTUNNONIZ) (Kopievskij 1700: 36-151; Pekarskij 
1862 II: 24-25, Bykova, Gurevit 1958: 282-284, pril. I). Il 
frontespizio dell'opera recita: Iggitoe CoKO,riie Agà kAmpoisoptu, Ar-
rZcrbtumro 1-0.-iect&rw K.k,spA FlOCA3ZIOLUEG AíAZ RÚNCtkly(Z tVE&- 

4hiiE W AATI'INCCARV IA31CA d CAAÚN0p0Ceil'ICCIA AOCTOgípNt n.pC•ge- 

nò FlpeCIMTAIIWAry ReAl'itarly rApik NAtuertv L115A 
1-55A N ReAch,r-kv lUI3A FleTrt AA9(íegkillè, IìCe/k RGAI'lúk 

E'úAKIA Poocei;i CMACVA:eptlid. 411GtIATACA 	AMCTUO.AMt g 5  A'ú-0 

BOFIAOLÚtiiA E -C- A CASBA 0 A ■jr. Mi IA reNgApA 	 e ApzeAphim 
lBdNd ANApeegA TECHNRS. Anno 1700. 

Nella prefazione, preceduta dal monogramma di Tessing, firmata 
da Kopievskij e indirizzata al lettore (fki4, -remo uAl- 011ECTkOIA 
EAF- OpAANOIA 	IC.AR 0.40g&TIACA7  3,413:2C1SOBATII*G N Oi[IvIKA,p11/41'1 ,1CA), 

si dice che il testo, composto dal grande imperatore Leone, tradotto 
dal greco in latino nel 1544 e dedicato a Enrico VIII d'Inghilterra, è 
stato stanato ad Amsterdam per volere dello zar (11peCKSTAúlW1,11,1 

nogent BZ 1.4cTepo..irn NAFIG4:à.TATI4) (Kopievskij 1700: I-
II). Viene illustrata quindi l'utilità di un'opera del genere soprattutto 
per i giovani nobili che vogliano imparare come comportarsi in batta-
glia, organizzare un accampamento o condurre un assedio ecc. (go 
(àLlIZIO r10A3ó 16N6WAMZ, NM,IF14CEG RKFOpó.ANI,ILIZ. EAC- opó.A.riki 

anamomb rpapt Anicrepopamt, puitaixcemimmb pa6omh Hnieio Konlescmindb, 
nera ori Poxcilecnia XpiicroBa 1696 mterwa iynix Bb peHb 15). A proposito della 
datazione, cf. anche una testimonianza citata da Bobrik e risalente al 27 settembre 
1697: "B Fare K moaemuy linbe cDenopoay, myrophitt BoHnciale Bellui mica,' H no 

Hemewcy HeicoTophix Baileirrepoe y4Hn, Lia,H0 15 30J10TMX" (Bobrik 1991: 75). È. 
bene d'altra parte sottolineare che uno studio completo di quest'opera di Kopievskij si 
avrà solo quando si confronterà il testo cui fa riferimento Stroev con quello uscito ad 
Amsterdam. 
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9:0'Crk K.,;,LQ7 NA 6»,Nk OipT61311THCA 7  rISTLIACTISOBATK
/ 
 Q/T,‘,KOplITNCA 

, 

QlflOALINTNCA Nd 	ropo.&z Q/CA.3,1,1TH 11 ripkrgribi CTp0HTIA) O per i cit- 
tadini che intendano difendersi o combattere il nemico (FpMEASmONIZ 

ACE F1OA3NO 'eCTL g'&3,&TH tifò g' (5,1'  dat KM...) Écm, deW 6pANI'VITICA 

Cr6Z (...) FlpOTIOS CUOCT&TOKAZ, LIECÒ 6AIOC13 CA, d 'ITÒ 3,'L\&TEs Nd 1106t-- 

3,2; gpreSZ) (Kopievskij 1700: III-IV). 3  

Malgrado le dichiarazioni e le assicurazioni offerte sull',accuratez-
za del lavoro svolto sul testo dei Tactica (CV-  AATI'INCedn» 1A31,:led Nd 

CA&B,4N0p0Cddldill AOCTOgípNt lipegeAGNÒ), come anche su quello di 
Starowolski (Iz f101' 1 1d)(Z CZ ffic&No, NNE Ctrk 	 GrOZ- 
F6ANKIE 	tbkled Adll'ANCedFQ1 N& CALBANOpCdit'ICikl nepege.à.eNò 3„0- 

CTOÚpNt CA6g0 BZ CA6g0) (Kopievskij 1700: 36), l'opera di Kopievskij 
poteva in effetti prestare il fianco a critiche sulla precisione e la 
puntualità della versione che presentava. Kratkoe Sobranie Lva Miro-
tvorca, come suggerisce la stessa denominazione, più che una tradu-
zione letterale o comunque complessivamente fedele nel contenuto e 
nella forma all'originale, si configura piuttosto come un compendio di 
passi dei Tactica, di fatto prevalentemente parafrasati (Bykova, Gure-
vit 1958: 283, pril. I; Nowak 1970: 60). 

I membri della cerchia dello zar, al cui esame fu sottoposta, non 
accolsero favorevolmente l'opera. Di ciò l'autore stesso scrive in una 
lettera del 18 dicembre 1699 indirizzata a Pietro I, cercando anche di 
fornire una motivazione al suo insuccesso: 

Bberb Ltenomb TRoemy ripecestrnthwemy napeKomy BenmecTay X0.11011b 

TROVI HJILAOWKa Oepoposb KoniescKifi, ,ayxot3naro Lum-ta, stpbt peepop-
maTeKist co6opy AmerepoLtamcKaro. Ilo yKa3y -rsoero npeci3I-
Tntfituar0 napcKaro BeJT}IlieCTBa, Haffileallb A BOPIPICKPIX1,  LAIJI b npombt- 

3  Nella prefazione al testo citato da Strocv Kopievskij racconta tra l'altro che la 
casa di suo padre, in terra polacca, fu risparmiata da Aleksej Michajlovie. , il quale anzi 
aveva ordinato che fosse difesa da eventuali assalti. Quando però nel 1660 fu attaccata 
la fortezza di Lachowicze Kopievskij, che allora aveva solo nove anni, fu rapito, ma 
successivamente riuscì a rifugiarsi dallo zar presso cui rimase sei anni. In seguito, 
ottenuto da Aleksej Michajlovi'e il permesso di tornare in patria, fu costretto ad emi-
grare ad Amsterdam, dal momento che i gesuiti lo avevano accusato presso il re Jan 
Kazimierz di essere un eretico e un traditore e si erano impossessati della sua 
proprietà. Queste notizie di carattere storico e personale sono assenti nella prefazione 
all'edizione del 1700 (Strocv 1882: 179-180; Nowak 1970: 48). 
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C.T1b1 HIKOTOpiA H craTbm Kb HHMb, HO He MOWHO 6121.110 cosepineHHaro 
TOJIKOBaH151 Bb CTaTbSIXb CKOpbIMb 41;./1OM12 HanHc.arb, noTomy-9T0 
c4paHuy3b, KOTOpbIh HMaJIC51 gthriaTb npHripaBbi BOHHCK151, orbtxairb 
6burb Bb Bpylcce.nb. 06ave *e noppa*asi ppeamixb MOHapXOBb H xpa-
dpbtxb BOHHOBb p0MbICJIbI, BCA COBOKy1111.1113 BO ealiHO 11, 3anevaToBaBb, 
Bpyt-tanb 51 Barugcomy 6anpmy cl)epopy kneicctemitiy. A mHt 
Mnxah.na .TlapriBoHoBb oTnel-iaToBaHHmsi- Ha pcopm3Hy npHsepuni MA Bb 

noBapHio - npepb Boll« ornapb mHt, aKII deurkniwy KaKyto, nopy-
ramst mH, cica3a.Trb: y Hacb - pe npombiumeHHbixb zioLleA Ha Mociart 
cTeraloTb! MOWHO ,urkno, ame TIXb, KOT0p1H XOTATb TOLIHO *anoaaribe 

B35ITb TBoero npecatTztilularo uapcKoro Bei -mi-mem peHe*Hoe. He 
TaKoso *e 6m.no H eCTI2 moe HamtpeHie, a ymHo*eHist H pacwmpeHisi 
pa,Lun Be.1111KiA CJIaBbl TB0e1-0 npecBITAdawaro uapcKaro Benw-tecTBa 
noTpyAruicsi, H 410 HbIlit eute Tpy*palocst. He Hmt.nb BHHbI nombsitiih 
nopyramcm mift (Pekarskij 1862 I: 521-522). 

Eppure, nonostante il parere negativo espresso, è opportuno de-
dicare forse maggiore attenzione a Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca. 
Una descrizione sintetica dell'opera con la presentazione di alcuni 
esempi che delineino brevemente il rapporto esistente tra il testo slavo 
e quello latino e l'esame più in concreto di alcuni passi della versione 
che fornisca un'idea, sia pur sommaria, del tipo di lavoro svolto da 
Kopievskij possono forse evidenziare alcune particolarità di Kratkoe 
Sobranie Lva Mirotvorca e offrire un piccolo contributo allo studio 
delle traduzioni di età petrina. 4  A ciò seguirà una breve rassegna del 
lessico tecnico utilizzato. 

Un esame anche superficiale mostra chiaramente che non tutti i ca-
pitoli dei Tactica vengono ripresi in Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca: 

4  Un parere sul tipo di traduzione eseguito da Kopievskij viene espresso dagli stu-
diosi sulla base di un confronto tra Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca e la traduzione 
latina di Leone VI stampata a Leida nel 1612 (Bykova, Gureviè 1958: 283, pril. I). 
Dei Tactica esiste appunto l'edizione di Leida del 1612 di J. Meurs (Leonis lmp. 
Tactica, sive de Re militari liber), contenente il testo greco e la traduzione latina di J. 
Checq, uscita a Basilea nel 1554. Questa traduzione viene ripresa anche nell'edizione 
di Firenze del 1745 ad opera di J. Lami (loannis Meursi Operum Volumen Sextum) e in 
J.-P. Migne, Patrologiae Cursus Completus, Series Graeca, T. CVII (Dain 1967: 354). 
L'edizione di Leida del 1612 dei Tactica era presente anche nella biblioteca di Pietro 
(Bobrova 1978: 134). In quest'articolo si utilizzerà l'edizione fiorentina dei Tactica, 
mentre per Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca si è fatto riferimento ad un esemplare 
conservato al GIM per la cui consultazione si ringrazia E. I. Serebrjakova. 
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il testo di Leone VI risulta effettivamente molto più lungo di quello di 
Kopievskij. Infatti mentre il primo è suddiviso in venti capitoli e un 
epilogo, il secondg ne conta solo quattordici, seguiti da un breve pa-
ragrafo intitolato W tupé ut CAdgr4N0p0CdiNd1/404 , che rappresenta proba-
bilmente una breve parafrasi di alcuni paragrafi del Capitolo XVIII 
(De diversarum gentium, et Romanorum studio in aciebus instruen-
dis), e dalla conclusione. I capitoli di Kratkoe Sobranie Lva Mirotvor-
ca inoltre non riportano tutti i paragrafi in cui si articolano i corri-
spondenti capitoli nei Tactica (per il capitolo 1 ad esempio si passa 
dai quindici paragrafi del testo di Leone VI ai cinque di quello di Ko-
pievskij), mentre il primo paragrafo, contenente di solito una defini-
zione di carattere generale o introduttivo, viene di regola mantenuto. 

La giustapposizione di alcuni brani, tratti da capitoli diversi di 
Kratkoe Sobranie Lva Mirotvorca, con quelli dei Tactica che si sono 
individuati essere verosimilmente i corrispondenti, può offrire in con-
creto un quadro di come Kopievskij abbia selezionato ed elaborato il 
materiale da presentare al lettore russo: 

Caput I 

De re militari, et Imperatore. 

1. Res militaris est scientia bellico-
rum motuum. Motus autem belli du-
plices sunt: alii enim terra, alii mari 
fiunt. 

2. Res militaris est ars quaedam impc-
ratoria acierum instrucndarum, et ar-
morum et motuum militarium. 

9. Imperator est qui universo exercitui 
praeest,et maximam secundum Regem 
habet potestatem. 

10. Imperator est universae militiae 
praecipuus dux a Rege dcsignatus, qui 
alios sub se duces partim a Regc mis-
sos suffragio suo adprobat, partim sua 
ipsius auctoritate designat. 

rAARà 

,à1VR 1361ANCKOLIZ t%1 NÀ'IMNIAK2; 

AAW gÓkINCCOE 	OefkA'fiTH 

t,iti ti o A Ele rsiiA c•rp6mTH N4 KO,NL. CiA 
ECU BEANedA 0 1tAOCTd gÓkiNCiA 

p:S,TH 00-0TUNT Nd 6pd1,16. 

f. BA:MTE, NA ( ILANIALA 	ÉCTK, 
KVIÀAZ ripinoiA 	Clú. COACpPKTIA 

NMATk. 

B. NMIAANHICZ NANIiA l'eTLIANZ 6EA1:11C,NFO 

['IPA nogEnhiiervIZ 113EpÀNNI,114 

kleat, 1164Z COE610 1;1t4LAIAC FCTLAANKI 

N4`i .tal n10,A,14 E1CGRVIA 136kINCTttb9  

rrj< nogeAa oeferp6kg&Te 
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13. Exercitum inordinatum idonea at-
que opportuna in acie collocare. 

14. Propositum hoc est Imperatori, ut 
multitudinem suam amplificct, et sine 
omni offensione, ab hostibus reliquis-
que iniuriis, a perturbationibus et sedi-
tionibus solutos conservet, hostes 
omnibus modis vel bello vel incur-
sionibus inopinatis labefactet, et quae 
inferre hostibus molitur, circumspiciat 
ne eadem ab illis patiatur (Leone VI 
1745: col. 542, 543).  

iàcripagAiriiio BUIA 1161ANCTRO AMA 

nomiNtR)TcA. 

A. g6kINCGA CNAMI (53F1ACNO BOANTH P>1 

TEOpki nOBfcAéBATh NA Ci'f'6,(5.N6 

MíCT"K CTANOENTR 

e. 0,14 CROAIA MITIpAgAA■ TH i%1 

AAN6MATN N CV 	 gp&róg' 

COEA10,4i,T11, dIALI 	EpAriito N NA- 

naAirsitg czbri..telo N CTS2KATIA N 2S- 

c&tocríaom' ROMMW-

A4GTZ C01110pNTH Torwu ChMZ 1%1M&TZ 

ENOCTNCA. (Kopievskij 1700: 1-2) 

Caput II 

Qualem esse oporteat Imperatorem. 

1. Mandamus igitur ut Imperator sit 
corpore continens, victu temperans, 
sobrius, vigilans, frugi, et in rebus ne-
cessariis minime profusus, in laborio-
sis negotiis adsiduus, circumspectus, 
et prudens, pecuniac despiciens, famae 
commendatione honestus, neque iuve-
nis, neque agitate ingravesccns, habilis 
ad dicendum ex tempore in media fre-
quentia hominum, liberorum, si ita 
usus ferat, parens, non ad mercaturam 
faciendam, aut ad huiusmodi lucrum 
intentus, non parvi animi, et minutas 
rex expetens, denique generoso tum 
animo tum corpore quoad cius fieri 
potest et in omnibus magnanimo 
(Leone VI 1745: col. 543) 

rAAg& 

IAKóISZ NMATM MIITN Nd'1,;,ANMIC s  CNAMI 

NAN rettu,;,Nz 

g. ripHicAaSemz, Aesù NA1 1:5,ANHe Eb:IAZ 

nAénzio U411,31,1, TO3KeNz, rttnomtApz, 

NenkníiotuhulcAl  npocTpANNo 

KOtrpg*AGNikl C2tWkl, KAF0p43ZKAGNZ, 

cpkpo N 3A:NTO N6E10y(óAl'IK, 

NNCT4Z, BQM.4 NN AA6A0A 1, p'n'opoN' 

CAMLOCA6aNkik1, AÀSMI 2;i..AAZ grKUJi,TH 

CR011 	13ZCAOliíCì CiG,AO TCNI AlCkt 

CI304, IC'TOLIZ CNANhlN 

(Kopievskij 1700: 2-3) 


